
Sintesi del romanzo *The Buddha of Suburbia*   

 

Il romanzo segue la formazione di Karim Amir, giovane anglo-indiano nella Londra degli anni 
’70, esplorando identità, classe, razza e desiderio attraverso una narrazione ironica, episodica 
e profondamente consapevole delle contraddizioni sociali del periodo.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-buddha-of-suburbia/summary/) 

 

1. Contesto e cornice narrativa**   

Ambientato nella Londra suburbana e poi metropolitana degli anni ’70, *The Buddha of 
Suburbia* è un romanzo di formazione raccontato in prima persona da **Karim Amir**, figlio 
di padre indiano e madre inglese. La sua voce è ironica, disincantata, spesso 
auto‑contraddittoria: un narratore che osserva il mondo con desiderio di fuga e un forte senso 
di inadeguatezza.   [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-buddha-of-
suburbia/summary/) 

 

Il romanzo è costruito come **pastiche dei romanzi d’iniziazione del Settecento inglese** 
(Fielding, Sterne), con un protagonista che attraversa avventure sessuali, sociali e artistiche 
mentre cerca di “diventare qualcuno”.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-buddha-of-suburbia/summary/) 

 

2. Trama 

 

2.1. La vita nei sobborghi e la crisi familiare**   

Karim ha diciassette anni quando suo padre Haroon, impiegato frustrato e appassionato di 
filosofia orientale, viene trasformato da Eva Kay in una sorta di “guru” per borghesi annoiati: il 
**“Buddha of Suburbia”**. Durante questi incontri Karim assiste a scene di meditazione, 
seduzione e ipocrisia sociale.   [LitCharts](https://www.litcharts.com/lit/the-buddha-of-
suburbia/summary) 

 

Haroon inizia una relazione con Eva e abbandona la moglie Margaret, provocando la 
disgregazione della famiglia. Karim oscilla tra rabbia, fascinazione e opportunismo: la nuova 
vita con Eva gli apre porte sociali e culturali, ma lo allontana dalle sue radici.   
[LitCharts](https://www.litcharts.com/lit/the-buddha-of-suburbia/summary) 

 



Parallelamente, la sua migliore amica **Jamila** affronta un matrimonio combinato imposto 
dal padre Anwar, che arriva a digiunare per costringerla. Karim e gli altri giovani orbitano 
attorno a questa vicenda, osservando il conflitto tra tradizione e modernità.   
[LitCharts](https://www.litcharts.com/lit/the-buddha-of-suburbia/summary) 

 

2.2. Sessualità, desiderio e confusione identitaria**   

Karim vive una sessualità fluida:   

- è attratto da **Charlie**, figlio di Eva, aspirante musicista carismatico e narcisista;   

- ha rapporti con **Helen** e con **Jamila**;   

- sperimenta senza etichette, in un clima di libertà e smarrimento tipico degli anni ’70.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-buddha-of-suburbia/summary/) 

 

La sua identità razziale è altrettanto complessa: si percepisce “un tipo strano di inglese”, né 
pienamente bianco né pienamente indiano, e subisce episodi di razzismo esplicito.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-buddha-of-suburbia/summary/) 

 

2.3. Londra, il teatro e l’ascesa sociale**   

Trasferitosi a Londra con Haroon ed Eva, Karim entra nel mondo del teatro:   

- viene scelto per interpretare **Mowgli** in una produzione esotizzante;   

- più avanti ottiene un ruolo modellato sul suo amico Changez, diventando una piccola 
celebrità;   

- vive relazioni sentimentali e artistiche con Eleanor e altri membri della compagnia.   [Course 
Hero](https://www.coursehero.com/lit/The-Buddha-of-Suburbia/summaries/) 

 

Il teatro diventa il luogo dove Karim comprende quanto il mondo culturale britannico sfrutti e 
stereotipizzi le identità “altre”, pur offrendo opportunità di mobilità sociale. 

 

2.4. New York e il ritorno**   

Karim segue la compagnia a New York, dove ritrova Charlie, ormai trasformato in rockstar 
decadente. Dopo umiliazioni e disillusioni, torna a Londra e si ritrova, quasi per caso, 
circondato dalla sua famiglia: un ritorno simbolico, non risolutivo, ma che chiude il ciclo della 
sua formazione.   [Course Hero](https://www.coursehero.com/lit/The-Buddha-of-
Suburbia/summaries/) 



 

Critica dell’opera 

 

1. Identità come performance**   

Kureishi mostra come l’identità — razziale, sessuale, sociale — sia **una costruzione 
performativa**, spesso imposta dagli sguardi altrui. Karim è continuamente modellato da ciò 
che gli altri vogliono vedere in lui: l’esotico, il ribelle, il giovane mistico, il “mezzo indiano”. Il 
romanzo smaschera la fascinazione occidentale per l’Oriente come moda culturale 
superficiale. 

 

2. Satira sociale e ipocrisia borghese**   

La forza del romanzo sta nella sua **satira tagliente**:   

- la borghesia londinese che si appropria della spiritualità orientale;   

- la sinistra intellettuale che predica uguaglianza ma pratica snobismo;   

- il mondo artistico che sfrutta le minoranze per sembrare progressista. 

 

Kureishi non risparmia nessuno, nemmeno Karim, spesso opportunista e ingenuo. 

 

3. Sessualità fluida e desiderio come motore narrativo**   

Il romanzo è uno dei primi testi britannici mainstream a rappresentare la **bisessualità** 
senza moralismi. Il desiderio è caotico, contraddittorio, spesso comico: un linguaggio 
corporeo che accompagna la crescita del protagonista. 

 

4. Londra come laboratorio multiculturale**   

La città è un personaggio:   

- i sobborghi rappresentano immobilità e claustrofobia;   

- Londra è promessa di libertà ma anche luogo di sfruttamento e disillusione;   

- New York amplifica il gioco delle identità come spettacolo. 

 

5. Limiti del romanzo**   



- **Struttura episodica**: alcuni lettori percepiscono la narrazione come frammentaria, più 
una serie di vignette che un arco coerente.   

- **Autobiografismo evidente**: la vicinanza tra autore e protagonista può apparire troppo 
trasparente.   

- **Rappresentazione femminile**: spesso le donne sono figure funzionali alla crescita di 
Karim, non personaggi pienamente sviluppati. 

 

 

 

Conclusione   

*The Buddha of Suburbia* è un romanzo brillante, ironico e profondamente politico, che 
racconta la formazione di un giovane uomo in un’Inghilterra attraversata da tensioni razziali, 
trasformazioni culturali e desideri di emancipazione. La sua forza sta nella capacità di unire 
satira, introspezione e critica sociale senza perdere leggerezza narrativa. 

 


